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Comune di Golasecca 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.71 DEL 19/12/2015 

 
OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA           

 

L’anno duemilaquindici addì diciannove del mese di dicembre alle ore quattordici e minuti 

trentacinque nella sala delle adunanze in Municipio, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 

recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di prima 

convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Ventimiglia Claudio - Presidente Sì 

2. Franchini Anna - Consigliere Sì 

3. Grazioli Alessandro - Consigliere Giust. 

4. Minuti Antonio - Consigliere Sì 

5. Pinetti Umberto - Consigliere Sì 

6. Specchiarelli Bruno - Vice Sindaco Sì 

7. Tovaglieri Giuliana - Consigliere Sì 

8. Visconti Francesco - Consigliere Sì 

9. Chierichetti Gian Luigi - Consigliere Sì 

10. Pellizzaro Edi Maria - Consigliere Sì 

11. Reggio Maria Maddalena - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 10 

Totale Assenti: 1 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Marisa Stellato il quale provvede 

alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Ventimiglia Claudio nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 

 



  

 OGGETTO: Modifica Regolamento di Polizia Mortuaria. 

 

Il Sindaco illustra il sesto punto posto all’ordine del giorno relativo alla modifica del regolamento di 

polizia mortuaria e cede la parola all’Assessore Specchiarelli il quale dice che si è deciso  di mettere un 

numero finito nelle urne cinerarie, cambiando il comma 5 che prevedeva che il loculo potesse accogliere 

urne cinerarie fino a totale riempimento dello spazio interno, prevedendo invece un numero massimo di 4 

urne cinerarie, si modifica di conseguenza anche la planimetria relativa alle indicazioni per le iscrizioni 

anagrafiche sulla lapide esterna per far sì che ci sia una certa uniformità in tutto il cimitero. 

 
Prende la parola il Consigliere Reggio il quale dice di aver mandato una nota di osservazione al 

regolamento che però a quanto pare non è stata recepita. 

 

Il Segretario spiega che la dipendente è assente e che forse la posta dell’indirizzo “info” non è stata aperta. 

 

Prende  di nuovo la parola il Consigliere Reggio il quale dice che per esperienza legata alla sua vicenda 

familiare, è stato possibile accogliere nella propria tomba di famiglia tutte le cassettine cinerarie dei defunti 

legate da un vincolo di parentela con  la sua famiglia. Aggiunge poi che oggi è possibile reperire delle urne 

talmente piccole che potrebbe esserci spazio per molte di esse. “Ad ogni modo siamo contrari a questa 

forte limitazione numerica, non tanto perché riempiendo il loculo fino a d esaurimento dello spazio c’è un 

risparmio di spesa per il comune così da non costruire nuovi loculi in futuro, ma anche perché si dà la 

possibilità a tutta la famiglia di avere una propria tomba con tutti i propri cari. 

Inoltre, anche se la sig.ra Luigia Borghi diceva che tutte le lapidi devono essere tutte uguali nel cimitero, 

io mi sono fatta un giro nei vari cimiteri e ho constatato che la presenza di lapidi diverse non crea una 

disomogeneità visiva, per cui non si vede la necessità di limitare. Anticipo il voto contrario”. 

 

Prende la parola il Consigliere Pinetti  il quale dice che è stato modificato solo il numero delle urne 

cinerarie, l’unico obbligo è il numero, ma si lascia liberi di mettere il nome o la fotografia, ma la foto non è 

tassativa. 

 

Prende  di nuovo la parola il Consigliere Reggio il quale dice questa scelta sarà una forte limitazione per 

le famiglie più numerose, e si poteva trovare un’altra soluzione grafica per la lapide. 

 

Prende la parola il l’Assessore Specchiarelli il quale dice che nulla vieta in futuro di ridiscutere della 

problematica anche perché sarà necessario affrontare anche il problema legato alla durata della 

concessione, ma c’è tutta la nostra disponibilità a discuterne.   

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATA la Del. C.C. n. 16 del 23/03/2015 con la quale è stato approvato il Regolamento di Polizia 

Mortuaria; 

 

VISTO in particolare l’art. 17 del vigente regolamento che al comma 5) prevede “Indipendentemente dalla 

presenza del feretro, nelle sepolture in aree cimiteriali e loculi possono essere collocate cassette di resti 

mortali o urne cinerarie fino alla capienza del sepolcro, dietro pagamento di una tariffa determinata 

dall’Amministrazione Comunale”; 

 

VISTO altresì l’art. 25 del richiamato regolamento che al comma 1) prevede “La posa di epigrafi e 

ornamenti deve essere effettuata secondo il fac simile allegato sulla lastra esistente nella struttura 

cimiteriale, non può essere sostituita con altra, anche se simile e non potranno essere unificate lastre 

adiacenti”; 

 

PRESO ATTO che nel corso degli anni l’uniformità ed omogeneità delle lastre dei loculi è stata garantita 

mediante collocazione degli arredi secondo lo schema predeterminato; 

 

VALUTATA l’opportunità, al fine di garantire la prosecuzione di detta uniformità, di collocare nei loculi le 

cassette dei resti mortali e urne cinerarie fino a un  massimo di 4 (quattro); 

 



  

CONSIDERATO che, nell’ipotesi vengano collocate nel loculo cassette di resti mortali o urne cinerarie si 

rende necessario sostituire il fac simile allegato al vigente regolamento, con un nuovo fac simile che si 

approva con il presente provvedimento, allegato per farne parte integrante e sostanziale; 

 

RITENUTO di procedere alla modifica del regolamento come sotto specificato: 

ART. 17 tumulazione 

 

comma 5  le parole “fino alla capienza del sepolcro” vengono sostituite con le parole 

   “FINO AD UN MASSIMO DI 4 (quattro) 

 

ART. 25 arredo lastre colombari 

 

comma 1 SOSTITUIRE L’ALLEGATO CHE SI APPROVA CON IL PRESENTE 

PROVVEDIMENTO 

 

VISTA la Del. G.C. n. 66 del 16/06/2015 con cui si attribuivano al Sindaco le Responsabilità del Servizio 

di polizia locale, edilizia privata e urbanistica; 

 

VISTO il  decreto del Sindaco n. 5 del 01/06/2015 con cui veniva individuato il Responsabile dei Servizi 

Amministrativi; 

 

VISTI i pareri favorevoli espressi dai Responsabili dei Servizi in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi 

dell’art.49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Con voti favorevoli n. 7 e voti contrari n. 3 (Chierichetti Gian Luigi, Pellizzaro Edi Maria e Reggio Maria 

Maddalena) espressi nei termini di legge dai n. 10 Consiglieri Comunali presenti e  votanti; 

 

 

DELIBERA 

 

1) Di modificare l’art. 17 del Regolamento di Polizia Mortuaria nel modo seguente: 

ART. 17  tumulazione 

 

comma 5  le parole “fino alla capienza del sepolcro” vengono sostituite con le parole 

  “FINO AD UN MASSIMO DI 4 (quattro) 

2) Di modifica l’art. 25 del Regolamento di Polizia Mortuaria nel modo seguente: 

ART. 25                arredo lastre colombari 

 

comma 1 SOSTITUIRE L’ALLEGATO CHE SI APPROVA CON IL PRESENTE 

PROVVEDIMENTO 

 

Successivamente, con separata votazione  n. 10 voti favorevoli, espressi nei modi e termini di legge dai n.  

10 Consiglieri Comunali presenti e votanti, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed 

immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. 267/2000. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



  

 
 

COMUNE DI GOLASECCA 

 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

 

OGGETTO: MODIFICA REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA 

 

 

 

Sulla proposta di deliberazione il sottoscritto esprime ai sensi dell’art.49, 1° comma del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, il parere di cui al seguente prospetto: 

 

 

Parere Esito Data Responsabile Firma 

Tecnico Favorevole 09/12/2015 Borghi Luigia F.to Borghi Luigia 

Tecnico Favorevole 09/12/2015 Ventimiglia Claudio F.to Ventimiglia Claudio 

Tecnico Favorevole 10/12/2015 Grazioli Alessandro F.to Grazioli Alessandro 

 

 
 
 
 

 

 



  

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

 

Il Sindaco 

F.to :  Ventimiglia Claudio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato pubblicato nel sito web 

istituzionale (Albo Pretorio) di questo Comune il giorno: 15/01/2016 per rimanervi per quindici 

giorni consecutivi. (art.124 D.Lgs 18 agosto 2000, n.267) e contestualmente comunicata ai 

capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. n.267 del 18 agosto 2000. 

Golasecca, lì 15/01/2016 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134, comma 4 del D.Lgs 

18 agosto 2000, n.267. 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

dal____________ al ____________ . 

Golasecca, lì ____________ 

Il Messo Comunale   

Mondrone Antonietta  

Visto:  

Golasecca, lì ____________ 

Il Segretario Comunale  

Dott.ssa Marisa Stellato  

 

 

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO. 

Lì, 15/01/2016 Il Responsabile dei Servizi Amministrativi 

Luigia Borghi 
 


